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C I C L I S M O 

Magni trionfa in volata 
nel "Giro della Toscana ff 

Bardimi, Fornara, Landi, Dall'Agata, Soltfani, Filippi, Gismondi, Astrua e Accordi giungono nell'ordine sulla scia di 
Fiorenzo • Coppi (ha fatto i l gioco di Magni !) batte Bartali nella volata del gruppo giunto a 6 0 7 " dal vincitore 

(Dnl nostro inviato special*) 

FIRENZE, 18. — £' «cco-
dnfo quello clic !).'/ probfibili-
IU su cento non doveva accu­
dì re. E' accaduto cioè che 
Fiorenzo Magni ha vinto il 
atro della Toscana, una corsa 
clic proprio a lui non si ad­
diceva. 

E allora? 
Magni, oggi, ha fatto spa-

faucarc la bocca dalla mcra-
glia, ha sorpreso, ha stupito, 
ha impressionato. Magni ìtu 
rinto la corsa più dura e più 
difficile delle tante che si fan­
no in Italia ed ìia vinto con 
lucilità. Il suo « rush » sul 
traguardo liu demolito tutti 
illi uomini della pattuglia in 
ioga; tra (piesti c'erano dei 

miei colpi di pedale che paio­
no colpi di martello suU'ttt-
curliiii'. 

E' finita la sene nera per 
Magni; forse per Mayni e co­
minciata la serie rosa; è co­
minciata oggi, perchè Magni. 
da Coppi, oggi, non ha avuto 
fastidio. Era un buon Coppi, 
lineilo di oggi; un Coppi die 
fiuti a metà strada (fin lassù, 
cioè sulle rampe del Morite 
Oppio) della corsa è stato il 
protagonista: un Coppi agile, 
scattante e forte corno poi ai 
è anche insto nello sprint del 
gruppo dove, con facilità ha 
buttuto Marnimi e Bartali. 

Perchè, dunque, Coppi, a 
metà strada si è tirato dietro 
le quinte? Ecco, Coppi dice: 
« Speravo che i ragazzi (Fi-
lìppi e Gismondi) riuscissero 

Un po' dì calma; la corsa 
prende respiro, poi .scappano 
Neneini e Baranti. L'a:ioiic di 
attacco è brillante e decisa: 
Baranti e Neneini passano da 
Livorno con V()5" di vantag­
gio sul gruppo in testa al qua 
le spiccano le maglie bianco 
e a:;urre dei gregari di Cop­
pi. Sulla bella, larga strada 
eh eunisce Livorno a Pi «a (a 
destra il mare culmo e color 
grigio e verde; a sinistra, fo­
reste di pini che profumano 
di resina l'aria...) la fuga si 
ingrossa: a Tirrenia .scappa­
no dal gruppo Conterno, Bor­
ri ucci, .Amoroso e Baffi che 
poi acchiappano Baronti e 
Neneini a Marina di Pisa. 

Mezza dozzina di uomini in 
fuga. Anche Grosso si lascia. 
Intanto i campioni perdono 
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GIRO DI TOSCANA; Magni rorona con uno sprint formidabile la sua bella gasa (Telefoto) 

ragazzi freschi come l'acqua 
(Filippi, Gismondi per esem­
pio), e cerano campioni già 
fatti (come Fornara, Astrua, 
sempre per esempio). Un Ma­
gni di eccezione, un Magni 
fuori dell'ordinario, un Magni 
sempre campione non solo 
del passo, ma come scalatore 
e formidabile .sprinter. Ma­
gni non ha tenuto la ruota di 
Coppi su per le rampe di 
Monte Oppio; la sua corsa ù 
stata pero fulminea e decisa-
E quando Coppi (che pareva 
dovesse dominare la corsa 
dall'alto della sua classe ) 
all'improvviso si è sbiadito, è 
rfi('citrato grigio. Magni ha 
preso il posto dell'amico, di 
Coppi. Si è lanciato, si è sca­
tenato: pazzo furioso, pareva, 
.su quella bicicletta che deve 
essere forte (d'acciaio bttOìio. 
deve essere...) per resistere a 

L'ordine d'arrivo 
1) Fiorenzo MAGNI (Niv»a 

- Fuchs) eh» compi* i chi­
lometri 2B6.aoQ dal percorso 
in ore 7.46'59'' alle media di 
chilometri 37.730; 2) Bar duc­
ei Armando «.primo degli in­
dipendenti) a quattro mac­
chine; 3) Fornar« Pasquale 
(Bottecchia) s. t.; 4 ) Landi 
Bruno (Fiorelli) s-C; 5) Dal-
«Acati» Mario (secondo ddtli 
indipendenti) s. t.; 6 ) Sol da ni 
Bruno (Ooniselli - Lansetin*) 
». t.; 7) F i l i p p i Riccardo 
(Bianchi) a» t ; 8 ) Gismondi 
Michel* (Bianchi) s. t.; 8 ) 
Astrua Giancarlo (Atala) 
%. t.; 10) Accordi Renzo (ter­
zo degli indipendenti) s. t.; 
11) Volpi Primo (Arbos) a 
5'39'; 12) C o p p i Fausto 
(Bianchi) a «"07"; 13) Mart i ­
ni Luciano (Atala) s.t.; 14) 
Bartali Gino (Bartali) s. t.; 
15) Petrucci Loretto (Lyc'e) 
». t. Seguono altri in tempo 
massimo. 

l a classifica attuate 
del campionato italiano 

La classifica del campionato 
italiano assoluto su strada do­
po le seconda prova (Giro della 
Toscana) è la seguente: 1) F . 
MAQNI punti 12; 2) Landi, 11; 
3) Minardi, 10; 4) Coppi, 9; 5) 
Barduoci, 8 ; 6 ) m pari merito 
Monti « Fornara, 7; 8) Albani, 
9; 9) Dall'Asata, 5 

Le prossime prove 
Giro dell'Emilia; 27 «iwcno; 

Ciro del Lazio: 12 settembre; 
Q S M « Kernocchi: 17 ottobre. . 

a Toggiungere il traguardo; 
xpernuo che, anche scura ti 
mio aiuto, riuscissero a ca­
vare il ragno dal buco. Non 
ce l'hanno fatta; peccato... Sa­
rà per un'altra volta! ». Cop 
pi non dice altro. Io, però, 
mi permetto di pensare (e di 
scriuere...) che Coppi, dopo la 
arrampicata di Monte Oppio, 
quando ha visto che la sua 
azione di attacco non era sta­
ta decisi uà, si è messo a pen­
sare al match di domani, con 
Koblel. Sbaglio, Fausto? Per 
Coppi, forse vale il proverbio 
che dice; «ch i troppo vuole 
nulla stringe »; l'eco di una 
littoria a Fircnre resterebbe 
tu Italia; inrece l'eco della 
eventuale vittoria di Milano 
arriverà anche in Svizzera, 
arriverà sopratutto a Parigi, 
a •< L'Equipe », a Goddet. 

Quello che si è visto nel gi­
ro della Toscana, è stato, duii 
que, un Coppi un po' frena­
to; frenato per bontà di cuo­
re; frenato per calcolo di me­
stiere, frenato per il fatto di 
essersi trovato ruota a ruota 
con Barta'i. Infatti, in un'ora 
di .strada, correndo fianco a 
fianco Coppi e Bartali hanno 
perduto 6' e 07'' sulla pattu­
glia di punta.'.. 

E pi; altri? Gara dura, lun­
ga, diffìcile, spesso combat­
tuta: l'ordine di arrivo è per 
ciò lo specchio, sincero, del 
valore degli uomini in cavi 
pò; bravi sono stati Fornara, 
Astrua, Gismondi e Filippi; 
bravissimi sono stati Barduc-
ci, Landi, Dall'Agata, Solda-
ni e Accorti. E fino a un cer­
to punto bravo è stato Pe­
trucci che, forse, sta tornan­
do in buone condizioni. Bra­
vissimo per tutto la dislnura 
è stato poi Volpi che ha sem­
pre un'aria di grande corag­
gio. Ma qui il commento ce­
de il posto alla cronaca; ceco, 
di seguito il film della corsa 

Giorno grigio, triste. Firen­
ze si è messa indosso un ve­
stito d'aurunno nel quale — 
fredda — si stringe. E' forse 
per farsi caldo un !>o' che 
Chili scappa, appena la corsa 
si muove dalla periferia della 
città: sono le 9J)1: 116 uomini 
sono in gara. 

Fugge Chiti, lo insegne e lo 
acchiappa Virali; ma la cop­
pia fa poco cammino. Uguale 
sorte tocca poi a Zamboni che 
scappa con Zuliani. Il quale, 
Zuliani, invece, resiste più a 
lungo: Zuliani arriva a Em­
poli con 50'' di vantaggio. Ma 
presto finisce aìichc l'avven­
tura di Zuliani. Una sfuriata 
di Tosi. Baronti e Ciolli; uno 
scatto di Cabrioli e Degli In­
nocenti; un allungo di Am­
oroso, Mcdri, Fornasicro e 
ancora Zuliani. Va • avanti, 
scappa dal gruppo, anche Ma 
gni che un po' si arvantag-

tempo; 2'45'> a Pisa; .V53" a 
Lucca. E' la solita storia: per 
ora i campioni se la prendo­
no comoda. La corsa si avvia 
sulla strada della montagna. 
Scatta Vitali; scattano Mcdri. 
Riuoli, Ciollf e poi Para. Ma 
a mettere le cose al giusto 
posto arridano Gagocro e Gi­
smondi. 

.Ecco la montagna: è anco­
ra secca, brulla; illuminata 
dal sole che la fa tepida. Gli 
uomini della fuga già sudano 
e già accusano la stanchez­
za. Il gruppo fa il passo più 
lungo e si porta sotto: a Po-
piglio ;l ritardo dal gruppo è 
di appena 35". Staffette del 
gruppo sono Volpi e Filippi 
che precodono Baronti, Con 
terno, Neneini, Amoroso Baf 
fi. v Barri iteci. Fuga della fu­
ga sulle rampe de La Lima 
Scappano Filippo e Volpi, via 
poco distante già cammina 
una pattuglia d> tre o quat­
tro dozzine di nomini. All'im­
provviso scatta Coppi. E' la 
zampata del leone, questa? 
La pattuglia sì scompone e 
si assottiglia. Coppi raggiun­
ge e passa Filippi. Sulla ruo­
ta del Campione del mondo 
resistono soltanto Fornara e 
Volpi, poi 5HI nastro rosso del 
traguardo della montagna di 
Monte Oppio, Fornara supe­
ra Coppi r Volpi, seguono 
Landi a 15'' e più staccato 
Monti. Una breve discesa e 

un lungo pezzo di strada pia 
na. Laudi raggiunge Coppi, 
Fornara e Voliti. C'osi fuggo­
no in quattro con ;{.>" rli DO ti­
raggio su Magni. Bartali, 
Monti ed altri. Ma Coppi non 
insiste; Coppi più non forza 
l'azione, perciò, nella lunga, 
tormentata, difficile discesa di 
Pistoia, si ricongiungono Ma­
gni, Bartali, Gismondi, Sal­
dimi e poi anche Petrucci, 
A astrua. Mieti clou, Aureggi, 
Roma, Accordi, Monti, Filip­
pi, Dall'Agata. Giudici, Scu-
dcllaro, Zampini, Serena e 
Pontini. 

Colpo a sorpresa al rifor­
nimento di Pistoia: Petrucci 
getta il suo guanto di sfida 
u tutti i campioni. Petrucci 
da battaglia, scatta, e se ne 
ni. E' un fulmine, Petrucci. 
In u ii batter d'occhio, Pe­
trucci guadagna ,~>4". E i 
campioni? 

I campioni aspettano clic 
Petrucci crolli sulle rampe 
di San Bnronta. A metà del­
la snlità, in/atti, Petruc­
ci ù già battuto. Poi viene 
una discesa d'inferno; polve­
re e sassi. Tra gli altri. Mon­
ti spacca due gommo. Kvn si 
vede nulla; la corsa è cieca. 
Finalmente un pezzo di stra­
da d'asfalto u Vinci. 

Si possono così vedere dicci 
uomini in fuga; sono: Magni, 
Fornara, Astrua, Gismondi, 
Filippi, Barducci, Soldani Ac­
cordi, Landi e Dall'Agata. A 
poca distanza (55") seguono 
Coppi o Bartali, con Maggi-
iti, Cìaneola, Clauneschi, Vol­
pi, Messina e Neneini. Gli al­
tri sono perduti nella polve­
re; ma, più tardi, torneranno. 

Coppi rinuncici alla lotta. 
Infatti, sono Filippi e Gi­
smondi che nella pattuglia di 
testa ora fanno il passo. Si 
capisce che Magni è scate­
nato, si capisce che Coppi tie­
ne in gabbia Bartali; si capi­
sce, perciò, come finirà la 
storia: Coppi r Bartali al ral­
lentatore, e gli altri, di cor­
sa, vunno a guadagnarsi la 
vittoria allo sprint. Qui Ma­
gni è formidabile, forte, ve­
locissimo; Magni si lancia al­
la campunn e subito fa il 
vuoto; la bicicletta di Magni 
scafa infatti, un solco fon­
do; Magni arriva con mezza 
dozzina di lunghezze di van­
taggio su Fornara e Barduc­
ci. Poi gli altri. Staccato di 
:>':t9" arriva Volpi; staccato 
di 6'07" arriva il gruppo; 
Coppi, brillante, dà un pic­
colo dispiacere n Bartali: lo 
batte, infatti, nella volata. 
A nelle Muggini .supera Bar-
tali. 

La folla ora, schianta tut­
to, sommerge tutti; gli uomini 
della corsa sembrano -naufra­
ghi in un mare in burrasca. 

ATTILIO CAMORIANO 

BARTALI-PF.RSKO : Meno male che ha vinto Magni, al-
ultncno il Giro resta in casa... 

MOTOCICLISMO 

Tommy Wood su Norton 
domina nel G. P. di Pau 
Nelle prove automobilistiche Farina è stato di nuovo il più veloce 

PAU, IH. Con tempri ma­
gnifico, ma fresco, hanno inizio 
le corse motoclch.-rtiche della 
riunione per i grandi premi 
di Pau. 

Lai sene delle tre cor.?e in 
programma è aperta dalla fia­
ta (lolle moto (ì- 250 cmc. Dieci 
l-Mitenti. 25 g.ri p c un totale <i. 
km. (59.325. 

Piemie .-.•ubilo il cuinaiiCiu 
i*au.-t rallino Kavanagh .-u Gu^-
i\ davanti a! tedesco Pnkkei. 
al fiaiice-e Bayle ed all'ausiia-
Iiano Campbell Dopo i primi 
«in i quatti» <o:io m'iianiciilu 
avvantaggiati al comando. 

Poco dopo a'iche Kavanatjh. e 
Pi ikker .u vantavano .-Ali cum-
pafj'ii e la lotta apparo eir-
cohenlta Ira loiodue. Ma Pilk-
ker, alt'II. «irò è vittima ni 
una caduta .-senza conseguenze 
e quando riparte è ourcii quit­
to Si feimeià ancoia uopo. Ka-
\auagh v..H-e .-cn^a e.---ce .:i-
quotato. 

La classifica: 
1> Kavaiiagh (Ali) su V.unU 

69,H5 km. in ia04"l. media km. 

M.647; 2) Bayle (Fr) su iì\ni\i i) lUldemann (svi) Norton 
49'34"2; 3) Canibell (Au) su Ve-
locette 49'42"6; 4) Collot (Fr) su 
Guzzi « un giro; 5) Prlkker 
(Cierm) su Gunt a un giro; 6) 
Sgaad (Fr) su Terrot a un giro; 
7) Guerrln (Fr) su Guzzi a due 
siri. Hanno abbandonato .Micklas-
son (Sv), t'atUgmiti (Kr), l'anni 
(Fr). (Jiro \eloce: Kavanagh 
l'53"l. media 88.U5. 

PaitoiiM pò lo niotoc'a:i< //.ot­
to. por 20 £>iri. km. 55,;i80. 
Dieci paitetit'. qua-\ tJU .-.\i 
.Voltoli. FI fiance-e n o i con­
duce qua- tutta la tjaia tallo­
nato fialìo vviz^cio Huiriciiutn'i. 
Drion batte tre volto ù prima­
to delia p'ova detenuto dallo 
-jvzzeiti Ól'ver ni* media ot 
km. 82.832 II ni «Lor tomp » di 
Drion e alla media »i chilo­
metri 84.41)0. Ma negli ultimi 
tre gui. lo ^ni/zero Halclemann. 
che aveva .--emulo a pochi -e-
L'ondi il iva le . batte definiti­
vamente • Pi matn in 1*57''9. 
media 84.549. p-enne il eonyni-
do e \ i ice con qua!. 10*' di 
\a'ìta?!o. 

I.a classifica: 

I C A 

Bolticelli ed Orvieto nel "Filiberto,, 
ovvero il "duello deiranno,, a S. Siro 

Neebisch, Calmo p Lama II a confronto nel Premio « Cvn. Bencivenga » alle Capannello 

FIORETTO 

Al francese ((ossei 
i l V Criterium mondiale 

CREMONA, 18. — Il 21ennc 
Francese Uo^cr Clossct ha vin­
to il V Criterium mondiale gio­
vanile di fioretto, tenendo fede 
cosi al pronostico, clic ieri sera 
era rimasto tospeso per le ma­
gnifiche prove offerte dagli un­
gheresi. 

Il francese ha emulato cosi 
le gesta dell'italiano Mario Fa-
via, vincendo per il secondo 
anno consecutivo il titolo di fio­
retto come l'italiano aveva fat­
to a Nizza e a Parigi nel I e II 
Criterium mondiale del 1930 e 
1051. 

L'ungherese Szocz non è sta­
to da meno della sua fama 
piazzandosi al posto d'onore. 
Piuttosto scialba la prova del 
due italiani rimasti in gara. Lo 
ungherese Gjurizva non ha po­
tuto disputare le finali essen­
dosi fratturato il polso destro 
che gli è stato ingessato. 

Ecco i risultati delle finali di 
fioretto: 

1» Closset (Fr.) 5 vittorie; 
2) Szocz (Ungh.) 4 vittorie e 
12 stoccate; 3) Lavoisier (Fc) 
4 vittorie e 14 stoccate; 4) Te-
saffo (It.) 3 vittorie e 7 stoc­
cate); 5> Marosi (Ungh.) 3 vit­
torie e 11 stoccate); fi> Manci­
ni (It.) 2 vittorie; 7* Stcininger 
(Svizz.) zero vittorie. 

(Dalla redazione mllan***) 

MILANO, 18. — A otto giorni 
dal classico Premio Fuenze ì 
tre anni sono nuovamente chia­
mati a confronto domani lune­
di, sulla piMa di Sar Siro .sta­
volta, nel clanico Premio Ema­
nuele Filiberto, tradizionale 
prova generale del Derby. 

Questo carattere di antepri­
ma che la grande prova mila­
nese ha sempre avuto è par­
ticolarmente accentuato que­
st'anno: perchè nel r Filibeito^, 
.-lilla severa distanza di 21)00 
metri, stenderanno in piata per 
ì 5 milioni della ricca moneta 
i due crack della genera/ione: 
Orvieto della Razza Turno e 
Botticelh di Federico Te.-io. 

fi duello che era previsto 
soltanto per il Derby è stai» 
cosi anticipato dal > mago di 
Dormello » desideroso evidente­
mente di una rivincita dopo la 
delusione subita nel * Firenze % 
in cui il Tommasuccio ha delu-
.-o'contro Zimo. E la presenza 
dei due campioni ha fatto na­
turalmente il vuoto: Zimo se 
ne rettela prudentemente in 
scuderia mentre è probabile che 
sia Botticelli che Orvieto rinun­
cino a farsi accompagnare dai 
dai loro <. scudieri •> Andrade 
Germini. 

Bottieelli ed Oi vieto si sono 
incontrati soltanto due volte 
nella carriere: nella prima pro­
va ha prevalso il figlio di Blue 
Peter, nella .seconda, il classico 

Chiusura » ha passeggiato Or­
vieto. Ma il terreno era pesan­
tissimo ed è noto come gli al­
lievi di Testo dimezzino il loro 
rendimento allorché il terreno 
non è buono. A tre anni i due 
crack della generazione non si 
sono incontrati: Bottieelli ha 
passeggiato a Roma nel «Pa-
rioli 3 disponendo a suo agio di 
Fastigio e Vicinale ed Orvieto 
ha fatto altrettanto nel 'Trien­
nale a. 

Impossibile quindi un piono-
^lico. specialmente senza co­
noscete le condizioni della pista: 
se il terreno sarà pesante pre­
feriremo senz'altro Orvieto, se 
sarà buono, come ci auguriamo, 
daremo il favore del nostro 
pronostico a Bottieelli sia per 
l'impressione suscitata in noi 
nelle due cor«e romane sia e 
pi ùche altro per la nostra 
•simpatia per i colori del • mago 
di Dormello ». 

M. S. 

Ecco le no»tic selezioni per 
questa tradizionale riunione di 
Pasquetta che .ivia inizio alle 
15 e per la quale e stato predi­
sposto un servizio .speciale di 
tram e pullman della Stefer. 

Premio Cateibo: Lorenzaga, 
Locomitivc; Piemio Arsoli: 
Esilio, Durbo; Premio Riofied-
do: iMurradt, Polacco. Ltflonu; 
Premio San Polo: Kenifru, Tre-
buseleghe, Neto; Piemio Ana-
gni: Trafeghin. Vivut, Volscui; 
Piemio Generale Bencivenga: 
Necbisvh. Lumv II: Piemio Cer­
cano: AJu.sidorri, Doniems, Pre­
mio Anguillaia: Baeizingue,. 
Tartaro lì, Amiorique. 

IERI ALLE CAI'ANN'ELLE 

Visinale precede hliseo 
mi milionario Fremili Lazio 

Confermando il pronostico 
della vigilia, Visinalc della scu­
deria Munii si è aggiudicato il 
Premio Lazio (lire 2.100.000, 
meli» 200 in pitsa piccola) im­
ponendo il suo spunto nel lì-

Acc. ti3. Fr. Calabria: 1- Seguilias, 
2. Xllol, 3. Vittorino Tot. V. H6 
I*. 29-2I-M Acc. 466. Pr. Lazio: 
1. Visinale. l. Allseo. Tot. V. 16 
I». 1J-U Acc. il. l'r. Vigna d* 
Valle: 1. Camaiore, 2. .Mirandoli­
na. Tot. V. 17 I\ 14-25 Acc. 69. 
IT. Abruzzi: 1. Toma ,1. Laitou. 
Tot. V. 32 1». 18-20 Acc. 99. pre­
mio Marche: 1. Mitra, Z. Longne-
na. Tot. V. 37 I». 19-30 Acc. 139. 

La puledra della Mangano 
vince i l Premio Andreina 

MERANO, 18. — Oggi giorna­
ta di apertura all'Ippodromo di 
Maia con l'esordio sulle siepi 
dei •> tre anni »-. Ecco i risultati: 

Il Premio Andreina (siepi m. 
2700) per puledre di tre anni, 
lire l.OnO.000, è .-,tato vinto da 
.< Diciasette >, di Silvano Manga­
no, montato da Nello Coccia. 
2» Hvpalene; 3) Sentiero Fio­
rito. Lunghezze: 3/4. 1. Tot. 21, 
12. 13 <29). 

Nel Premio Maia (siepi, lire 
1.500.000; per puledri e castroni 
di tre anni), il successo è toc­
cato a Balocco di Master Bob, 
montato da A, Carangio; 2) LU 
verpool; 3) Aduno, Lunghezze: 

Il Premio Benchrenga 
alle Capannelle 

A Roma è di .̂ cena ogg. il 
Premio generale 'Beaci.eriga. 
dotato di 1.500 000 lire di pre­
mi mila distanza d"; 2800 metri 
:n p:-ta piccola in cui farà la 
,-ua r.comparsa Neebi^h con -.: 
ruolo di netto favorito ne. 
confronti di Lama II. Tron e 
Calmo che completano il campo 

V t > y # ; 

*".*?«• S^?:ìcr . ' ^ f ^ o y s r * ^ 

Alle Capannelle Visinale sfreccia sul davanti Aliseo 

OGGI SULLA « PISTA MAGICA » DEL VIG0RELLI 

A confronto Coppi e Koblet 
sulla distanza di 5 chilometri 

Fra poche ore. >ul legno 
della « pista magica >. di Mi­
lano. saranno di Ironie due 
uomini rli grande c la^c, di 
Srande potenza, di grande 
fascino: in una gara all'inse­
guimento, sulla distanza di 
km. 5. Coppi si batterà con 
Koblet. 

Koblet è forte; Coppi è più 
forte di Koblet? 

La sfida farà epoca. 
In linea assoluta :i. Coppi 

è più forte di Koblet. Infatti. 
Coppi ha già battuto Koblet 
due volte: l'ha raggiunto a 
Parigi (Vel. ri'Hiw), il 26 di­
cembre 1947, dopo ni. 3560 
di corsa, in 4'22"'l 5 (km. 
48.878 l'ora); l'ha poi supe­
rato di in. 35 a Milano, il 7 
luglio 1948, sulla disianza di 
km. 4. nel tempo di 4*59''4'5 
(km. 48,032 l'ora). Ma per la 
occasione Coppi arriva a Mi­
lano da Firenze, dopo aver 
fatto il Giro dcifn Toscnnn. 
una gara lunga, difficile, pe­

rnia. Afa e uu fuoco di paglia, fante. 

Coppi ha. dunque, un gra­
ve handicap; al confronto del 
campione del mondo della 
strada. Koblet sarà un boc­
ciolo di rosa. 

Comunque, la partita è 
aperta; comunque. Coppi non 
partirà battuto. Coppi del­
l'inseguimento è sempre uno 
.specialista, un grande spe­
cialista. Tra l'altro, sul far 
dell'autunno. Coppi ha com­
piuto l'exploit di Inaiar a di­
stanza Pattcr.-on, allora fre­
sco dell'alloro di Zurigo. E il 
tempo della vittoria di Coppi 
fu d'eccezione: 6"ò6"l 5. 

Coppi farà di tutto per 
battere Koblet... 

Koblet farà di tutto per 
battere Coppi... 

La gara è attesa; la gara 
sarà bella; la « pista magica >. 
bollirà d'entusiasmi e rii pas­
sioni. 

E' noto: fra Coppi e Ko­
blet c'è molta ruggine; dun­
que. oegi Fausto e Hugo non 
risparmeranno le energie • 

naie, dopo aver compiuto una 
corsa di attesa. 

Al betting Visinale era of­
ferto ari 1 2 contro 2 di Aliseo. 
5 di Lescaut e quote superiori 
per gli altri: ma in chiusura il 
portacolori della Miani saliva 
a 3 5 mentre scendeva su 1 e 
1 4 le quotazioni del puledro 
della Razza del Soldo essendosi 
sparsa la voce (per altro in­
giustificata) che Visinale non 
avrebbe gradito molto la di­
stanza-

Questa voce deve aver trova­
to credito anche presso la scu­
deria del Soldo se allo scatta­
re dei nastri Parravani porta­
va subito Aliseo al comando 
spingendolo a piene braccia, su­
bito attaccato da Man lago che 
faceva il gioco del compagno 
Visinale al terzo posto. Aliseo 
spingeva a fondo nell'intento 
evidente di far sentirà la di­
stanza al portacolori delta Mia­
ni: scomparso Maniaco all'al­
tezza del rudere. Aliseo si al-

il cuore. Come un duello al­
l'arma bianca, sarà il match: 
e chissà come, il duello, s, lungava in piacevoli volate sua-
risoherà. dagnando qualche lunghezza a 

A. C\ 

PUGILATO 

Il francese Langlois 
battuto da Basilio 

SYRACUSE (N'evr York). 18. — 
Ieri .sera il peso n-.edio Carrr.er. 
Basilio (Kr. 68.492) h* batttuto 
ai punti per decisione ur.Aiiime 
t2 irar.oe^e Pierre Langiois (Kg. 
70.307) in un incontro sulla dt-
*:«nza di dieci riprese. 

Basilio per tutto l'incontro è 
stato sempre all'attacco dimo­
strano di mirare decisamente al­
la littoria. 

X«*«uno del due pugili e mai 
andato «1 tappeto. 

iAiìgiols e stato rane \oite am­
monito dall'arbitro per il suo 
gioco scorretto. 

Visinale che lo seguiva come 
un'ombra lungo l'arco della 
grande cuna . 

All'ingresso in dirittura Ali­
seo si distaccava e per un atti­
mo sembraxa dovesse avere la 
maglio su Visinale che \cniva 
ad attaccarlo al largo: al prato 
era ancora al comando Aliseo, 
ma Fancera non aveva ancora 
mosso le mani su Visinale che. 
appena comandato, appariglia­
va il rappresentante del Soldo 
su cui Parravani invano agita­
va energicamente la frusta. 
Terzo finiva Ghedignà che pre­
cedeva Lescaut vìttima di un 
cross in partenza. 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 
Pr. Agrippa: 1. Azmir, 2. I.n-

rette. Tot. V. 176 P. 33-lt Acc. l « . 
Pr. Fontano: 1. Mannaresr, 3. 
Vati OORh. Tot. V. t5 I \ 19-ia 
Acc. 2«. Pr. Veneto: I. Mlgliart-
na, Z, Folletto. Tot. V. 23 P. 12-13 

L2, 1. 3/4. Tot. 81. 16. 31 (123). 
Le altre corse sono state vinte 
da: Ariete. Galeno. Limone. Se-
rajevo. 

Gelinotte vince 
i l fran Premio fiera 

MILANO. 18. — A San Siro 
il Gran Premio della Fiera, me­

tri 2120. di trotto, è stalo vinto 
da Gelinone; 2) Feu Follett; 3) 
Nelumbo. Tot. 42, 16, 15, 12 
(116>. 

Le altre corse sono s-tate vinte 
do Zipolo, Ingres. Lineo. Eta-
bertu. Armonio, Erold, Zama, 
Dario. 

PUGILATO 

Male vi t tor ioso 
su Pa re t ino Bedin i 
VITERBO, 18. — Si è svolta 

sabato sera negli ampi locali 
dell'Autorimessa Cassia l'an­
nunciata riunione pugilistica. 

L'incontro più interessante 
della serata è stato quello so­
stenuto vittoriosamente dall'ex 
campione d'Italia Luigi Male 
contro Giovanni Bidini. 

I risultati sono stati i se­
guenti : Pesi leggeri: Porcari 
(ATAC-Roma) vince ai punti 
su Arriga della S.P.V.; Pesi 
icelrers; Savoca (ATAC) vince 
per k.o.t. su Buda (S.P.V.); Pesi 
leggeri: Del Carnuto II (S.P.V.) 
vince ai punti su Febeni 
(ATAC); Pesi piuma: Carbonari 
(S.P.V.) vince ai punti per 
squalifica su Marzilli (ATAC) ; 
V/elfers pesanti: Testa (ATAC) 
vince per squalifica alla terza 
ripresa su Marinetti (S.P.V.) ; 

km. 55,380 In 40'06"6 media km. 
82.84'J: >) Drlon (Fr) Norton 
4<n6"5; 3) B*temps (Fr) Norton 
*1'19"2; 4) Murlt (Fr) Norton 
41'33"3; S) Strub (S*i) Norton 
42'09"7; 6) Mitchell (Au) Nor­
ton 4riu"4; 7) Benr (Svi) Norton 
a un Biro; R) Prati (It) Ovyn 
a un giro. Hanno Abbandonalo: 
Schmidt ((Jerin). Htauvais (Kr). 
Giro telnce: llaldemann r5ì"i 
media 81,519, nuovo primato drl 
•irrulto. 

I.a ;er/,ì eoi -,. pi" ! G P 
Motocicli-meo di Pan e \i s.r.i 
lelV 500 e me P»"- la cpiale pai 
toni 13 c.i'u'Oire'iti chv debb" 
•iti commcie 40 'i r. pc: u 
c-timple-.-o di km, 110.7(59. 

I.'iimle-e Tommy Wm M -
P'c-icie sub.to .1 cornali io «.in­
valiti al besa Goflii.. ali'.-.mi­
se Andei-fini, al fianci'-e Cul­
lo". a ltt -\,//er<i T a \ c id .'i • 
!'au.>t>'mano Campbell. 

\Vn H.1 avvantaggia, me .1 e 
Colio; toglie la ter/a p,.-«/l , .e 
ad Ander-iin che è pò. pa-"-ato 
anche «la Tave-i, che rimonta 
anche Colini 

Vi\a iotta M'gl;oia-ni il p-i-
rna'n «lei <;iio Wood. p«i- Col 
l.'t. .'in, r.i\er . duo \<iw. t.L 
nilVic Wood 'u'1 finale .-lab 1 -
* e il nuovo pi Imatn del eli­
ciuto n I'43*"C. media chilome­
tri 9(5,222 

Classifica: 1) Tommy Wood 
(r;.ll.) Norton, i 110 km. e 760 
In l.U'03",5 media km. 93,521; 
J) Goffin (Be) Norton l.iri6"7; 
3) Tavcri (Svizzera) Norton in 
l.ll'29"l; 4) Collot (Fr.) Nor­
ton I.12'J1"7; 5) Campbell (Ali ) 
Norton a un siri. OH altri ««•-
suono a due e più girl, Ander­
son, Bayle e Flahaut hanno »h-

Nel'e prove automobili-t'ch-. 
il più \elocc è Auto ancota 
Farina. Ecco i tempi: Farina 
(Italia) Ferrari 1.36.3 media 
103.516; Tri'itignant 'Fr. F u ­
rari 1.37.2; Marinimi 'Arg.) Ma­
cerali 1.38.3: ex aequo: Micie.--
<Arg.) Macerati e Gonzale.-" 
(Arg.t Ferrari 1 38.6. 

Bandìrola il più veloce 
nelle prove a Ferrara 

Nelle prove per le gaio 
del campionato italiano dì 
motociclismo che si svolge­
ranno oggi a Ferrara, il 
miglior tempo sul giro nella 
classe 500 è stato realizzato 
da Bandirola su M.V. 4 ci­
lindri in l'5'3 3/5, alla medi? 
di Km. 154.016. 

Lorenzetti su Guzzi è sta­
to il più veloce nella clas­
se 250 girando alla media d: 
Km. 135.830. Nella classe 12.ì 
Copeta su M.V. ha girato a 
Km. 126.277. 

TENNIS 

Seixas b . Davidson 
DALLAS (Texas), 18. —- Vie 

Seixas ha battuto ieri nelle semi­
finali del torneo ad imiti di D«.-
iti.s il campione s\ede=e S\en Da-
vltlson per 4-6. 8-6, 6-1. 6-2, eu 
og^i nelle finale si incontra con 
Tomy Trabert. 

Trabert ha battuto nella sem. 
finale Gardnar Munoy per 7-5 
6-3. 9-7. 

U G B Y 

Oggi UaliaSpagna 
per la Coppa Europa 

A Parma sì incontrano tedeschi e francesi 

(Dalla redazione napoletana) 

NAPOLI, 18. — Domani lo 
stadio del Vomero. aprirà i 
battenti per hi semifinale di 
Coppa Europa di mbgy fi a ì 
quindici d'Italia e di Spagna. 
L'incontro è della massima im­
portanza perchè per la prima 
volta i dirigenti italiani orga­
nizzano una manifestazione di 
così alta levatura tecnica e ciò 
vuole essere u npremio per la 
loro solerte opera di popola­
rizzazione dello sport della pal­
la ovale. 

II pronostico por Italia-Spagna 
è leggermente azzurro, ma si 
parla con insistenza della tenv-
bihta della compagine iberica. 

Gli italiani vantano una mag­
giore consistenza tecnica ed un 
bilancio eh epende dalla 'oro 
Parte i nquanto a vittorie con­
tro gii spagnoli. Del re.*tu il 
romitaggio a Cava cert-ime-ite 
giocato al quindici azzurro che 

Vittoriosa la Lazzarìno 
nel torneo di Monte Carlo 
MONTE CARLO, 18. — La 

campionessa italiana Sdvana 
Lazzanm ha vinto oggi il tito­
lo del singolare femminile del 
torneo internazionale tennistico 
di Mon!e Carlo battendo nelle 
finali la francese Jacqueline 
Kermine 3-6. 6-2. 6-4. 

L'incontro durato circa una 
ora e «tato contrassegnato so-
\entc da un lungo palleggio. 
Ad un certo momento la pal­
la è stata battuta e rioattuta 
per 51 volte di seguito. 

Il canadese Lame Main ha 
battu:o l'.ta'.o amer.cano Tony 
C.nvent 9-7. 3-6. 7-5. 6-4 ag^iu-
à;car.do-i :: tno'.u del s-.ngò'.are 
ma*eh.le del t.>r".eo :n:ernaz:o-
nale tenn..*;.co d. Monte Carlo. 

Nelle finali deV.a Coppa Ma-
comber per tennisti inferiori a: 
23 anni Nicola P:e:rangeli (Ita-
!.a> ha battuto Antonio Maggi 
IItalia) 6-8. 4-6. 6-0, 6-1, 6-4. 

Le inglesi Patricia Ward e 
Sherlcy Bloomcr si sono qua­
lificate per le finali del dop­
pio femminile dove Incontre­
ranno la francese Jacqueline 
Paterni e la tedesca Erika Vol-
mer. 

Nelle semifinali la Ward e la 

Bloomer hanno battuto le 
francesi Bucatile e Seghers 4-6. 
7-5. 6-4. La Patorni r la Vol-
rr.er si sono a loro volta impo­
ste alle france-i Boubonnais e 
Varin per 6-4. 6-3. 

lì belga Philippe \Va*her *» 
il france.-e Marcel Bernard si; 
sono qualificati per le finali deI'd:uvato da. . . „ 
doppio maschile battendo lau-j'Itahd) ed Alen (Spagna). 
strahano Jack 

dovrebbe seendere »n campo 
affiatatissimo. 

La formazione è al completo 
e potranno quindi essere all.-
neati i migliori uomini cene .1 
trequarti Rosi della Roma ed .1 
mediano di mischia P^ane»ch--
del Paima. Debutlerà in magl:^ 
azzur.» il partenopeo Scodavol-
pe che potrà così veder coro­
nato il suo sogno proprio nt'iM 
sua città d'adozione. ScodavolP»-
infatti, molte volte i-onvo«..«t» 
per la rappresentativa. e:.i 
sempre rimasto ai bordi del 
campo come riserva, tausn !" 
schieramento dell'intero bloc, o 
d'avanti comporto da giocato:, 
di una sola squadra. 

Gli spagnoli vantano un ru>-
lir.o di marcia formidabile, re­
duci come sono dalle strepito-e 
vittorie contro il Portogallo 
(23-0) e co-itro il Belgio (14-0|. 

)ssi ^ono senz'altro mern 
tecnici dei nos.tr:, ma hf-.nr--. 
delle individualità di primo 
piano come :1 mediano Rabas-.t 
dell'E.FC. Barcellona e come 
gli avanti Iorge e Vasquez. 
Quest'ultimo Po: può essere 
considerato il migliore giocatore 
di Spagna ed é giunto a Napo": 
a'.fultimissimo momento, quan­
do già si d:sperava di vederlo 
in campo. 

-Le fur;e rosse, poj-ono d,--
re de: punti agli italiani pe-
velocità e prestanza fis;ca t 
valga come esempio il fatto 
che il pacchetto di mischia po.-a 
nei suo :n»:eme ben sei qu:n-
UI.. 

L.i gs-n s.irà qumd: aper'..— 
-.ma e sarà diretta dall'ottimo 

j'.irb.tro francese Liccardi, c<v-
segnahnee Pozz-

Arkin-tall 
l'apolide Vladimir Skonccki" 
6-3. 6-1. 

Washer e Bernard in prece­
denza avevano uattuto gii ita­
liani Giu-eppe Bergamo e Ni­
cola Pietrangeli 6-4. 6-4. nei 
quarti ci finale. Arkir.stall e 
Skoneck: hanno elimina:,; An­
dre? Hammersley del Cile e 
Stefan Stockenbèrg della Sve­
zia 6-1, 6-2 nel quarti di finale. 

In un altro incontro dei 
quarti di finale Sii italiani 
Giorgio Fachini e Mario Laz­
zarìno ha.mo battuto il belga 
.Jacques Brichant e il danese 
Tcrben Ultich 6-3, 3-7, 6-4. 

L'argentino Enrique Morea e 
l'americano Gilbert Shea ave­
vano vinto ieri il Joro incon­
tro dei quarti di finale. 

l'MBERTO DE ANGELIS 

In allenamento a Parma 
francesi e tedeschi 

PARMA. 18. — Sono giunte a 
Parma le squadre tedesca e 
francese di rugby che d ispae­
ranno domani sul campo Terdi-
ni di Parma l'incontro di semi­
finale per la Coppa Europa. 
Questa mattina i rugbisti fran­
cesi si sono recati a Viadana 
per sostenere un breve allena­
mento atletico e sulla pana. 
Contemporaneamente la forma­
zione tedesca si è recata e Fi­
denza. dov« è allenati. 
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